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Due convegni a Cosenia e un fenomeno in espansione 

La criminalità mafiosa 
e la complicità 

dello «Stato degli amici» 
Si sono tenuti nei giorni scorsi, su iniziativa della Federa-

itone comunista di Cosenza, due convegni sulla criminalità 
organizzata, che anche in provincia di Cosenza ha fatto regi
strare in questi ultimi mesi un sensibile balzo. 

A Spezzano Albanese e a Paola, dove si sono svolte le 
manifestazioni, i comunisti hanno sollevato il problema di 
una risposta immediata dello stato alla recrudescenza della 
criminalità. Al convegno di Paola, cui hanno partecipato Fran
cesco Martorelli e Stefano Rodotà, si è deciso pure di pub
blicare un dossier, una sorta di libro bianco, sull'escalation 
mafiosa nella zona del Tirreno cosentino, sull'Impunità di 
cui godono te bande mafiose, sulla mancata risposta al pro
blema, ad esempio, dell'abusivismo edilizio. 

Di seguito pubblichiamo stralci della relazione svolta dal 
compagno Enrico Ambrogio, responsabile della sezione pro
blemi dello Stato, della segreteria della Federazione comu
nista di Cosenza, al convegno di Paola. 

(...) Forse è giusto porsi un 
Interrogativo: se non stiamo 
vivendo uno di quei momenti 
della storia che faceva scri
vere a Rosa Luxembourg, al
la vigilia degli anni '20. que
ste parole: « Con l'abbandono 
delle barriere, dei sostegni 
tradizionali, della morale e del 
diritto, la società borghese — 
la cui più intima legge di esi
stenza è la più profonda im
moralità: lo sfruttamento del
l'uomo da parte dell'uomo — 
ricade direttamente e sfrena
tamente nella pura e semplice 
delinquenza ». 

Guardiamo alle vicende del
la nostra regione. In questi an
ni abbiamo assistito al
l'estendersi e al ramificarsi 
su basi regionali dell'attività 
mafiosa e della criminalità 
organizzata. I fatti che avva
lorano questa affermazione 

sono sotto gli occhi di tutti: 
le uccisioni sempre più fre
quenti, ma anche le modalità 
delle uccisioni che sono testi
monianza di una tecnica gang
steristica sempre più raffina
ta. La città di Cosenza, ma 
anche Corigliano Calabro. Cas
sano, Paola e altri comuni 
sono stati teatro in questi an
ni di efferati delitti. La- com
parsa — inoltre — nella nostra 
provincia dei sequestri: un 
bambino di 10 anni, di Cosen
za è tuttora nelle mani dei 
suoi rapitori. 

E ancora: i taglieggiamenti. 
le estorsioni, gli attentati ai 
beni e alle persone. La provin
cia di Cosenza — fino a pochi 
anni fa immume da questo fe
nomeno — è investita nel pro
fondo da un'attività criminale 
che — se non vogliamo defini
re mafia — mutua certamente 

La vicenda dell'Ente ospedaliero 

Il PSI di Messina 
non «molla» la via 
del centro-sinistra 

Chieste le dimissioni dei 3 consiglieri de: 
come contropartita niente crisi al Comune 

Dal corrispondente 
MESSINA — Per II PSI 
messinese a quanto pare 
non esistono vie di usci
ta: o si dimettono i tre 
membri democristiani del 
consiglio dì amministra
zione dell'Ente ospedalie
ro « Piemonte » e « Mar
gherita}» (con il conse
guente scioglimento di 
questo organo di governo 
già privato da tempo del
l'apporto dei due consi
glieri socialisti, dimissio
nari, e del de Fiorino, so
speso da un provvedimen
to giudiziario) oppure 
provocherà la crisi al Co
mune di Messina e in tut-

. ti gli altri Enti locali del
la provincia, governati da 
amministrazioni di cen
tro-sinistra. 

L'ultimatum del PSI al
la DC, che appare in con
trasto con tutti gli atti 

, politici assunti dai socia
listi siciliani negli ultimi 
tempi, buon ultimo la fi
ne del centro-sinistra al
la Regione Siciliana, è 
stato espresso dal segre
tario provinciale sociali
sta. compagno Francesco 
Barbalace e dal capogrup
po del PSI al consiglio co
munale. compagno Paolo 
Piccione, il quale ha mi
nacciato il voto contrario 
del suo gruppo alla deli
bera sui piani di lottizza
zione e quindi la messa 
in crisi della giunta gui
data dal de Andò, se i tre 
consiglieri de non si di
metteranno. Se ciò avve
nisse gli ospedali messi
nesi. governati da un con
siglio di amministrazione 
di cui fanno parte la DC 
e il PCI. rischierebbero di 
entrare nel caos, a pochi 
giorni dall'entrata in vi
gore della riforma sanita
ria. provocando l'arrivo di 
nn commissario regionale 

• e quindi una fase di im
mobilismo. 

Questa ipotesi ha crea
to tensione tra gli opera
tori sanitari dei due no
socomi: uno tra i più in 
vista, il primario della di
visione urologia del « Mar
gherita * prof. Ferdinan
do Siracusano, ha. in una 
sorta di lettera aperta al 
sindaco, paragonato lo 
scioglimento del consiglio 
di amministrazione dell' 
Ente ospedaliero ad una 

nuova distruzione degli o-
spedali, già ampiamente 
martoriati da gestioni ' 
commissariali. 

La posizione assunta dal 
PSI ha suscitato commen- • 
ti anche negli ambienti 
politici cittadini: gli ga
mici » di Andreotti. che 
fanno capo all'ex sindaco 
ing. Giuseppe Merlino, 
hanno chiesto la convoca
zione urgente del comita
to provinciale de per 
« scongiurare il pericolo 
di gestioni straordinarie». 
attraverso « vie politiche 
più avanzate», che però 
non vengono delineate 
con chiarezza, t 

Dal canto suo il PCI, 
con una nota della segre
teria della Federazione di 
Messina, ha esaminato 1' 
atteggiamento dei compa
gni socialisti, rilevando 
come esso venga assunto 
« in una piovincia nella 
quale l'arroganza, l'immo
bilismo e la discriminazio
ne anticomunista della 
DC hanno raggiunto uno 
stadio intollerabile per 
qualsiasi coscienza che si 
richiami a posizioni de
mocratiche». Ecco il ve
ro nodo politico: da un la
to l'egemonia democri
stiana, che ha provocato 
in decenni guasti profon
di alla città e alla pro
vincia. dall'altro l'atteg
giamento consequenziale 
che la sinistra, unitaria
mente. deve assumere. 

Il PCI non nasconde le 
sue «perplessità» di fronte 
al richiamo da parte so
cialista alla DC in direzio
ne di un rafforzamento 
dell'alleanza PSI-DC. su
bordinandone la prosecu
zione solo alla definitiva 
rottura dell'accordo per la 
gestione dell'Ente ospeda
liero «Piemonte» e «Mar
gherita». la sola realtà 
che ha dimostrato come 
l'unità tra i tre partiti 
crei le condizioni per u-
na amministrazione effi
ciente». Da qui un vigo
roso appello ai compagni 
socialisti per un ripensa
mento su tutta la vicen
da e per dar vita, a breve 
scadenza, ad un confronto 
franco e aperto, senza pre
clusione alcuna. 

Enzo Raffaele 

Convegno sulla 
zoootecnia 

nella Presila 
calabrese 

CATANZARO — Oggi pome
riggio. alle 15.33. per inizia
tiva dell'amministrasione co
munale di Taverna, nella 
Presila catanzarese si svol
gerà un convegno sul tema: 
e lì centro zootecnico comu
nale: proposte per la zootec
nia e lo sviluppo delle zone 
interne e della Presila ». 

I lavori del convegno — 
che saranno preceduti da una 
visita in mattinata all'azien
da zootecnica comunale — 
si svolgeranno nella bibliote
ca comunale « Gramsci ». 

Conferenza-
dibattito sulle 

prospettive 
di piano Lago 

COSENZA — Si svolge do
mani pomeriggio nel salone 
del municipio di Santo Ste
fano di Rogliano un impor
tante convegno-dibattito pro
mosso dal PCI sul tema del
l'occupazione e dello svilup
po industriale della zona di 
piano Lago; la relazione in
troduttiva sarà svolta dal 
compagno Giulio Grandinet-
ti. segretario della sezione. 
mentre le conclusioni saran
no tratte dal capogruppo del 
PCI alla Regione Calabria, il 
compagno Costantino Pittan
te. 

dalla mafia modelli organizza
tivi, tecniche di azione, model
li di comportamento. 

(...) Perché questa esplosio
ne? La risposta non è sempli
ce. Con questo convegno vo
gliamo cominciare a dare del
le prime risposte. Non c'è 
dubbio che l'espansione della 
criminalità è legata alla crisi 
profonda che vive la nostra 
regione, ai processi di scom
posizione del suo tessuto eco
nomico é sociale, all'approfon
dirsi della crisi del rapporto 
tra cittadino e Stato. 

(...) C'è un primo aspetto 
che è costituito dalla presenza 
in Calabria di un esercito di 
giovani disoccupati, una par
te — anche se minima — di 
questi può essere spinta dalla 
mancanza di prospettive di la
voro e di promozione sociale. 
ad ingrossare le fila della ma
novalanza criminale, a ricer
care nell'attività criminale 
l'arricchimento facile, uno 
status economico e sociale che 
altrimenti non potrebbe ac
quisire. 

(...) Tutto è reso certamente 
più facile dall'impunità di cui 
si gode. E qui veniamo a un 
altro aspetto della questione: 
al funzionamento dell'appara
to statale, della macchina del
la giustizia, delle forze del
l'ordine. Un problema, credo, 
che vada visto sotto due aspet
ti, che per molti versi si in
trecciano: quello della funzio
nalità e quello dei gravi in
quinamenti. delle connivenze 
esistenti dell'intreccio che si è 
venuto a costituire tra settori 
dello stato, potere politico e 
criminalità organizzata. 

Un modo che chiama in cau
sa il sistema di potere co
struito dalla DC: il modo in 
cui è stata concepita e attua
ta la spesa pubblica; il ruolo 
della Cassa per il Mezzogior
no. della Regione, dei Comu
ni, il modo in cui viene gesti
ta la politica dell'edilizia e 
dei lavori pubblici. 

Quello a cui stiamo assi
stendo è il formarsi di un 
nuovo ceto dominante, che si 
fa avanti a colpi di lupara, 
che investe e mette a frutto 
i soldi dei sequestri, dei traf
fici, delle rapine. Ecco per
ché abbiamo messo insieme 
in questo convegno i temi del
la criminalità e del grande 
abusivismo sul Tirreno cosen
tino: per cominciare a capi
re. intanto. 

Ci sono, quindi, questi nodi 
politici. Ma c'è un altro aspet
to che vorrei sottolineare: 
che l'espansione della crimi
nalità mette in discussione la 
stessa democrazia, l'organiz
zarsi democratico delle mas
se popolari. E non solo, e for
se non principalmente, perché 
la criminalità, al pari del ter
rorismo, è diventata un fat
tore di destabilizzazione della 
democrazia italiana. Ma per 
un fatto più profondo. 

Giusto una settimana fa ab
biamo tenuto un analogo con
vegno a Spezzano Albanese: 
è emerso un quadro allarman
te della situazione esistente 
in quella zona, delle condizio
ni dei contadini che negli an
ni passati sono riusciti, con 
sacrifici, a migliorare le pro
prie condizioni. la propria 
azienda, ad avere di che vi
vere dignitosamente. Oggi 
tutto questo è messo in di
scussione da una criminalità 
che non risparmia nessuno, 
che per ottenere tangenti bru
cia i trattori, che fa piazza 
pulita del bestiame. 

Oggi questi contadini ri
schiano di non farcela più. 
Ho voluto fare questo esem
pio per capire da che cosa 
può nascere la sfiducia ver
so lo Stato, verso le istituzio
ni. E può nascere — guai a noi 
se non lo comprendiamo — 
una sfiducia anche verso di 
noi, verso il Partito comuni
sta. verso le forze democrati
che. se noi lasciamo isolato 
l'uomo semplice, il contadino. 
il commerciante, l'artigiano, 
di fronte alle angherie, ai so
prusi. ai racket delle pìccole 
e delle grandi mafie: se lo 
lasciamo isolato, a pagare 
nuove tasse per nuovi padro
ni. C'è urgenza, quindi, di 
sviluppare una adeguata ini
ziativa politica. 

(...) Una iniziativa che sì 
presenta difficile in Calabria, 
perché dobbiamo fare i con
ti con diversi problemi: dob
biamo fare i conti con una 
vecchia e nuova diffidenza 
antistatuale, perché qui, in 
Calabria, lo Stato si è troppo 
spesso mostrato amico dei 
forti e nemico dei deboli, re
pressivo verso chi era ani
mato da propositi di cambia
mento e tollerante — per non 
dire altro — con quelli che la 
gente semplice chiama gli 
< amici degli amici >. 

Ma c'è anche un'altra esi
genza: c'è nella gente una 
«richiesta di Stato», che ci 
sia uno stato democratico che 
funzioni e che tuteli i citta
dini. (...) 

Enrico Ambrogio 

Un miliardo e mezzo di deficit per l'azienda consortile tranviaria cagliaritana 

Trasporti, a quando .'«inversione di marcia»? 
Attualmente il costo di un biglietto per una corsa semplice è di cento lire: sarebbe previsto un raddoppio - Molte 
cose dovranno cambiare per ottenere un servizio veramente efficiente - Solo 76 mezzi in circolazione su 142 

Dalla nos t ra r edaz ione 
CAGLIARI — Fine anno: è 
tempo di conti anche all' 
Azienda Consorziale tranvia
ria cagliaritana- Il bilancio 
è in rosso: circa un miliardo 
e mezzo di deficit. Mezzo mi
liardo in più dello scorso an
no. Gli {.tessi dipendenti del
l'azienda hanno rischiato di 
rimanere senza stipendio e 
tredicesima. La questione è 
stata risolta in extremis, ma 
le casse ora sono sempre più 
vuote. 

Prospettive, dunque, piutto
sto oscure. Per uscire dalla 
crisi finanziaria che attana
glia l'azienda tranviaria ora 
si riparla di aumenti tariffa
ri. Attualmente il costo di un 
biglietto per una « corsa sem

plice » è di 100 lire. Corse cu
mulative ed extra-urbane co
stano rispettivamente 150, 200 
lire. Per tutte queste tarif- ' 
fé sarebbe previsto addirit
tura un raddoppio: 200. 300 e 
400 lire. La commissione traf
fico all'Assemblea dei capi
gruppo del Comune di Cagliari 
ha approvato la richiesta di 
aumenti. 

E' prevista inoltre una ri
strutturazione globale del si
stema degli abbonaménti. Il 
piano generale di riorganiz
zazione del sistema tranvia
rio prevede infatti una poli
tica che privilegi gli «uten
ti abituali ». Vale a dire una 
politica esattamente opposta 
a quella che è stata prati
cata fino ad oggi. 

Basterà dunque questo per 
venire a capo della grave cri-
s.i di bilancio? L'impressio
ne è che molte altre cose do
vrebbero cambiare perché si 
realizzi un servizio veramente 
efficiente ed adeguato alle 
nuove dimensioni del traffi
co cittadino. Basta una visi
ta al deposito dei mezzi di 
trasporto dell'ACT in viale 
Chiusa, per rendersi conto 
delle gravi deficienze nei tra
sporti urbani. Ogni giorno ven
gono immessi in circolazione 
soltanto 76 mezzi su una di
sponibilità complessiva di 142. 
Cioè, poco più della metà. 
Perché questo « spreco »? 

Partiamo dai pullman. In 
deposito ne sono presenti 106, 
ma assai meno sono quelli 

capaci di garantire un ser
vizio adeguato. Il logorio cui 
li sottopone il caotico traffi
co cittadino richiederebbe un 
puntuale lavoro di manuten
zione. Ma evidentemente dal 
punto di vista della program
mazione dei lavori, gli ammi
nistratori dell'ACT non brilla
no di certo. E si verifica cosi 
che mentre più mezzi vengo
no sottoposti a lavori di ri
parazione, solo poche deci
ne di autobus possono essere 
messi a disposizione dell'u
tenza. 

Il problema è ancora più 
complesso per i 36 filobus 
dell'ACT. Oltre ai problemi 
di manutenzione si aggiungo
no quelli dei lavori in corso 
nelle strade cittadine e del 
mancato rinnovo del permes
so di circolazione dei filobus 
lungo alcune linee. Fatto sta 
che i mezzi in circolazione 
sono appena quindici: abbon
dantemente al di sotto della 
metà del numero comples
sivo. 

C'è infine in tutta l'intri
cata vicenda dei trasporti 
urbani un altro aspetto non 
meno importante: quello del
la regolamentazione del traf
fico. Ingorghi, intasamenti. 
incidenti sono, per le vie della 
città, all'ordine del giorno. 
E a farne le spese è ancora 
una volta, in modo partico
lare. l'utenza dei mezzi di 
trasporti, costretta a lunghe 
attese alle fermate o a viag
gi interminabili per tragitti 

.medi o brevi. 
E' ovvio che al riguardo le 

responsabilità della ammini
strazione comunale sono par
ticolarmente gravi. Il mezzo 
pubblico ha la necessità di 
essere favorito nella sua mo
bilità sul territorio. Altrimen
ti vanno a perdersi tutte le 
« buone intenzioni » di favori
re una utenza abituale, e cioè 
lavoratori, studenti, impie
gati. 

Dopo l'occupazione di ginecologia da parte del comitato per la 194 

Aborti in ospedale ad Agrigento: 
ha vinto la lotta delle donne 

Il direttore sanitario costretto ad emanare un ordine di servizio per le interruzioni di gra
vidanza al S. Giovanni di Dio - Finora l'altissimo numero di obiezioni aveva bloccato tutto 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — La Sicilia 
delle « m a m m a n e > final
men te scompare? Anche in 
provincia di Agrigento, li
na delle province del pro
fondo sud, dove tradizioni 
e pregiudizi sono s ta t i ra
dicati dietro un falso mo
ralismo. d'ora in avant i si 
pot rà abortire in s t ru t tu re 
sani tar ie pubbliche. Una 
generalizzata obiezione di 
coscienza dei sani tar i del 
nosocomio agrigentino che 
si sono sempre rifiutati di 
effet tuare interventi di 
questo tipo adducendo pro
blemi di coscienza e di fe
de religiosa, non h a con
sent i to fino a quaiche gior
no addietro l'applicazione 
della legge sull'interruzio
ne della gravidanza. 

Le stesse iniziative por
t a te avant i dal comitato 
promotore per l'applicazio

ne della legge sull 'aborto 
(commissione femminile 
del PCI e del PSI e Unione 
Donne I ta l iane) , che pure 
hanno tenuto vivo il pro
blema, sarebbero s ta te in
fruttuose se una delegazio
ne dello stesso comitato 
non avesse occupato nei 
giorni scorsi per protesta 
la direzione sani tar ia e il 
reparto di ginecologia del 
nosocomio agrigentino. 

In seguito a questa en
nesima iniziativa, il diret
tore sani tar io ha emanato 
un ordine di servizio con 
cui h a disposto e reso no
to che all'ospedale S. Gio
vanni di Dio si può inter
rompere la gravidanza. I 
giorni stabiliti, in ognuno 
dei quali si pot ranno ef
fet tuare due interventi , 
sono quelli di lunedi, mer
coledì e venerdì. Le don
ne che vogliono abortire si 

debbono presentare " al 
Pronto Soccorso muni te 
dell'apposito certificato e 
delle necessarie analisi. In 
tal senso è s t a t a già deli
berata l'assunzione con 
contra t to semestrale di un 
medico non obiettore. 
mentre non c*è alcun pro
blema per le necessarie at
trezzature che l'ospedale a-
veva da tempo acquistate. 

L'Unione Donne I ta l iane 
h a diffuso un volantino 
con cui esprime soddisfa
zione per il fatto che fi
na lmente anche all'ospe
dale agrigentino è possi
bile applicare la legge. 

Come si ricorderà, dopo 
•l'entrata in vigore della 
legge sull 'aborto, si sono 
incontra te nel nosocomio 
agrigentino tu t t a una se
rie di difficoltà, t r a cui 
quella della obiezione di 
coscienza degli anestesisti, 

degli infermieri e perfino 
dei portantini . Le cose so
no andate avant i in que
sto modo e solo la costitu
zione di un comitato pro
motore per l'applicazione 
della legge sull 'aborto e le 
iniziative che quest'ultimo 
ha portato avant i hanno 
rotto le acque s tagnant i 
dell'indifferenza. Si t r a t t a 
di un notevole passo avan
ti nella conquista di cer
te acquisizioni anche se 
la lotta non è ancora ter
mina ta . 

« I n questo quadro — si 
legge In un volantino dif
fuso dall'UDI — si inseri
sce ora la lot ta per la isti
tuzione di u n consultorio. 
come uno s t rumento fon
damentale di prevenzione 
e di informazione sessua
le» . 

U. t. 

Dietro il gesto disperato di due anziani a Vibo 
, „, . 1 _ _ - - - — 

In ospedale, malati di solitudine 
Un uomo di 72 anni si è ucciso gettandosi da una finestra - Il giorno prima, 
un altro ricoverato aveva tentato il suicidio lasciandosi cadere dalle scale 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Accanto 
al Natale delle luci, dei festo
ni, delle cene pantagrueliche, 
c'è A Natale di chi non ha 
un lavoro, di chi è in cassa 
integrazione, di chi guarda al 
futuro più con apprensione 
che con ottimismo. Però il 
Natale dì chi brinda a casa 
e di chi veglia in fabbrica 
assurge in entrambi i casi 
agli onori delle cronache, men
tre episodi terribili vengono 
quasi « rimossi > e riescono a 
recuperare tutt'al più un tra
filetto nelle cronache dei gior
nali locali. Stiamo parlando 
di due tentativi di suicidio, 
di cui uno si è concluso in 
maniera tragica, che si sono 
verificati in questi giorni di 
festa all'ospedale civile di Vi
bo Valentia. Due tragedie del
la vecchiaia, o sarebbe meglio 
dire detta solitudine. 

In una drammatica sequela, 
nello spazio di quarantott'ore, 
due anziani ricoverati pres

so U nosocomio hanno cercato 
di togliersi la vita. Pasquale 
Sorrentino, 74 anni, abitante 
in una frazione rurale di Vi
bo Valentia, ricoverato al re
parto medicina generale, s'è 
lasciato cadere dalle rampe 
delle scale del 4. piano. La 
caduta non gli è stata fatale: 
le ringhiere hanno in qualche 
modo attutito la velocità del
la caduta. Le condizioni del
l'anziano sono però gravissi
me e la prognosi rimane tut
tora riservata. 

Il giorno dopo, sempre al
l'ospedale di Vibo Valentia, 
un altro anziano ricoverato, 
Francesco Frappa. 72 anni, 
residente a Briatico, ha con
cluso tragicamente il suo ten
tativo di suicidio lanciandosi 
dalla finestra del bagno al 2. 
piano dell'edificio del repar
to urologia ed è finito nel cor
tile dell'ospedale: è morto al
l'istante. 

Le loro storie non hanno 
niente di particolare: l'impres

sione che si ricava dalle po
che opinioni a proposito, è 
che i due anziani kcxno cer
cato di togliersi la vita, e uno 
in maniera irreparabile, per-
cìié abbandonati dalle fami
glie, o comunque perché così 
si sentivano. 

« Non erano facce nuove — 
ci dice Alfredo Manco, infer
miere del reparto urologia del 
nosocomio vibonese —. Di tan
to in tanto finivano in ospe
dale per delle visite, o accer
tamenti vari: per quanto ne 
sappia non soffrivano di gra
vi malattie, avevano malan
ni dovuti in gran parte all'età 
avanzata. Infatti U Frappa, 
il giorno prima di suicidarsi, 
era stato dimesso dall'ospe
dale, ero stato io stesso a co
municarglielo. Lui mi rispose 
dicendo: "E adesso dove va
do?" lasciandomi capire che 
era in ospedale perché a ca
sa non c'era nessuno che ba
dasse a lui». 

Una testimonianza che dà ' 

luce a una verità tragica, 
alla condizione di tanti anzia
ni lasciati a loro stessi senza 
alcuna assistenza che non sia 
quella sanitaria. Eppure a 
Vibo Valentia esiste una casa 
di ricovero per anziani in un' 
imponente struttura dove tem
po fa era ospitato l'ospedale 
cictle, solo che per l'abban
dono e l'incuria delle autorità 
pubbliche competenti ha aiu
to sempre una vita stentata 
per la carenza di fondi e at
trezzature. Comunque, appare 
ormai impraticabùe la solu
zione del problema degli an
ziani attraverso le case di 
riposo che in realtà sradica
no i vecchi dal loro ambien
te e costringono e un teno
re di vita particolarmente sa
crificato. Più utile sarebbe in
vece la scelta dell'assistenza 
a domicilio, che comportereb
be una piena libertà per gli 
anziani e una spesa pubblica 
minore e più efficace. 

an. p. 

In provincia di Agrigento 

Dopo una lunga crisi 
giunta tripartita 

(DC, PCI, PSI) a Bivona 
Trovato un accordo che si propone di affrontare 
i complessi problemi del grosso centro montano 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — A Bivona. 
un grosso centro montano 
della provincia di Agrigento, 
è stata varata la prima giun
ta PCI-DC-PSI. La svolta al
la crisi — dopo otto mesi di 
immobilismo — è stata pos
sibile darla grazie ad un ac
cordo di programma: un no
tevole passo in avanti per 
sbloccare una situazione che < 
si trascinava da parecchio. • 

E' stato eletto sindaco de
mocristiano avvocato Salva-. 
tore La Barbiera, mentre la 
giunta è costituita da tre de
mocristiani, tre comunisti ed 
un socialista. L'accordo tra 
Democrazia Cristiana, Parti
to comunista e Partito socia
lista è nato dopo una crisi 
travagliata, ma soprattutto 
dalla presa di coscienza del
la grave situazione di emer
genza locale. 

I tre partiti politici hanno 
avvertito la grave responsa
bilità di. unire tutte le forze 
disponibili in un patto di so
lidarietà popolare ed istitu
zionale, per aggredire con 
capacità risolutiva i dram
matici problemi che trava
gliano il centro montano. 

A questa intesa si è perve
nuti dopo aver inutilmente 
ricercato altre soluzioni e per 
evitare l'alternativa inaccet-

Petizione 
per il 
nuovo 

ospedale 
a Campo

basso 
CAMPOBASSO — Anche in 
questi giorni di festa è 
continuata la mobilitazio
ne dei comunisti di Cam
pobasso per il pieno fun
zionamento del vecchio o-
spedale e per la entrata 
in opera del primo lotto 
del nuovo. Nei giorni scor
si una delegazione si è 
recata nella sede dell'as
sessorato regionale alla sa
nità per incontrarsi con 1" 
assessore Natalino Paone. 
Nell'occasione è stata pre
sentata dalle sezioni citta
dine del PCI una petizio
ne popolare firmata da di
verse migliaia di cittadi
ni dove si chiede un rapi
do intervento delle auto
rità competenti per dare 
una risposta alla doman
da della gente che vuo
le essere curata in modo 
diverso dal passato. 

La delegazione del PCI 
dopo aver ricordato all'as
sessore regionale alla sa
nità. le responsabilità po
litiche ed amministrative 
della DC su questo pro
blema. ha chiesto all'as
sessore Paone di portare 
la discussione in consìglio 
regionale affinchè tutte le 
forze politiche possano in
tervenire sul problema 
per definire le proposte 
operative concrete atte a 
superare l'attuale stato di 
inefficienza e di fatiscen-
za dell* ospedale civile 
e Cardarelli > di Campo
basso. 

La delegazione ha riba
dito poi — con un comu
nicato stampa diffuso alla 
fine dell'incontro — che 
fino a quando la nuova 
struttura ospedaliera non 
sarà funzionante, i comu
nisti continueranno a svol
gere un'azione di denuncia 
e di lotta. Intanto vi è 
da dire che sicuramente 
nei prossimi giorni, con 1* 
arrivo del freddo e della 
neve, vista la massiccia 
presenza nella regione di 
degenti e di anziani mala
ti cronici, sì riproporrà an
cora una volta il proble
ma della mancanza di po
sti letto. Il problema di
venta allora drammatico 
visto che sul territorio non 
esiste nessuna struttura 
capace di assistere que
sti anziani. 

tabile dello scioglimento del 
consiglio comunale. I partiti 
politici che hanno dato vita 
alla nuova amministrazione 
hanno inteso cosi valorizzare 
e dare credibilità all'autono
mia locale, privilegiando la 
unità istituzionale su conte
nuti e obiettivi prioritari. 

I tre partiti hanno inoltre 
sottoscritto un accordo con 
il quale vogliono verificarsi 
e qualificarsi. 

Un programma, cioè, ' su 
cose concrete che assumono 
valore storico per la comuni
tà di Bivona. Tale program
ma prevede la realizzazione 
di un'unità sanitaria locale e 
l'utilizzazione dell'ex traco-
matosario e del poliambula
torio INAM nel quadro della 
riforma sanitaria regionale, 
il diritto del Comune di Bi
vona alla giusta ripartizione 
delle acque della costruenda 
diga Castello, la canalizza
zione delle acque della diga 
Castello e delle sorgenti al
te, l'approvazione di un pia
no regolatore generale, lo 
adeguamento del Comune al 
nuovi compiti derivanti dal 
decentramento amministrati
vo, il recupero e 11 potenzia
mento dei servizi sociali di 
zona nel quadro di una intesa 
unitaria con i Comuni della 
montagna. 

Umberto Trupiano 

Fondi 
sanitari 

in Abruzzo: 
«vince» chi 

ha più 
padrini de 

L'AQUILA — Il consiglio 
regionale abruzzese ha 
dedicato la sua seduta 
« natalizia » alla discus
sione di alcune delle que
stioni più importanti che 
sono attualmente al suo 
esame. Si tratta, innanzi
tutto, della ripartizione 
dei fondi per l'attuazione 
delle unità sanitarie loca
li, dell'approvazione del
le unità sanitarie locali, 
dell'aprovazione dell'eser
cizio provvisorio del bi
lancio preventivo 1979-80, 
di argomenti riguardanti 
il settore dell'occupazione 
giovanile. 

A parte l'esercizio prov
visorio del bilancio, appro
vato con una ristretta 
maggioranza e con il voto 
contrario, tra gli altri. 
del* gruppo comunista, di 
grossa rilevanza la discus
sione sulla ripartizione 
dei fondi per le unità sa
nitarie locali. La a chiara 
capacità» di governo del
la giunta, capacità dal lo
ro punto di vista natural
mente. trova infatti In 
questo provvedimento una 
ennesima conferma. 

Si trattava di dividere 
due miliardi e duecento 
milioni di lire tra le quat
tro province abruzzesi. La 
provincia di Chieti ha fat
to la parte del leone: I! 
55 c'r del fondo è stato as
segnato ad essa, il rima
nente diviso tra le altre 
tre province. I congressi 
democristiani, come si ve
de. hanno avuto un ruolo 
determinante: le province 
con-i maggiori notabilati. 
con la maggiore forza con
gressuale. l'hanno spun
tata. : 

Chieti. "patria di Remo 
Gaspari vice segretario 
nazionale della DC e del
l'assessore alla sanità An
na Nenna D'Antonio, ha 
spadroneggiato. Ma c'è 
un'altra perla di questa 
ripartizione che va svela
ta: l'attribuzione al Co
mune di Gissi, di cui è 
sir.dico lo stesso Gaspa
ri. di ben 72 milioni, pari 
al 3.31 ^ d"ll'«ntera som
ma r i o n a l e . Per fare un 
confronto diciamo che 
oues*o Comune, che raff-
eiunge apena i 3 mila abi
tanti. ha avuto D'Ù soldi 
dell'Aouila. capoluoeo del
la regione e niù soldi di 
Chieti. Qualche lira in 
meno d«il"«* città di Tera
mo e di Pescara. 

Su onesto provvedimen
to ci s«rà comunaue cros
sa battaglia 'n censi elio 
dn par**» delle cinls*re 
che godranno anche del-
l'aorKW<n*o d<»l numerosi 
raonres*»ntanti dei comuni 
abruzzesi che protestano 
contro questo ennesimo 
atto della giunta. 

\ 


